G. Mayer, S. Pozio                                                                                            Dai dati alle tabelle, prime rappresentazioni
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Guida per il docente
Particolarmente importante  è il lavoro di guida del lavoro e della discussione che in questa attività deve fare l’insegnante. Non deve esserci un momento di “lezione frontale” in cui vengono definiti gli strumenti che si utilizzano ma attraverso l’attività devono emergere gli strumenti che i ragazzi conoscono dalla scuola elementare. L’insegnante deve porre domande che facciano emergere la necessità di questi strumenti.
All’inizio dell’attività, prima che i ragazzi espongano il proprio albero genealogico, l’insegnante spiega alla classe che si vuole sapere alla conclusione dell’esposizione quanti di loro hanno 2 cugini, quanti 7 …chiede quindi “ Cosa possiamo fare per prendere nota di questo?”.  Dai ragazzi dovrebbe emergere la necessità di annotare il numero di cugini, ogni ragazzo scriverà quindi alla lavagna il proprio nome ed il numero di cugini ed ogni alunno della classe riporterà sul quaderno quanto scritto alla lavagna. 

Si dovrebbe sentire così la necessità di un modo più sintetico per raccogliere le informazioni ed arrivare quindi ad una tabella come quella proposta nella scheda centrale o direttamente alla tabella delle frequenze assolute. In questo momento è giusto mettere l’accento sulla terminologia per creare un linguaggio condiviso (frequenza assoluta e tabella di frequenze assolute).

Ovviamente per costruire una tabella delle frequenze assolute sarebbe sufficiente alla fine dell’esposizione far alzare la mano ai ragazzi che hanno 2 cugini e contarli, ma possiamo far riflettere gli alunni sul fatto che se avessimo davanti solo le informazioni su carta (gli alberi genealogici) dovremmo trovare un modo per contarli man mano che i dati vengono letti (ma non si potrebbe procedere per alzata di mano anche se avessimo davanti tre classi invece di una). In un’indagine statistica è questa la fase immediatamente successiva alle interviste: dalle interviste ai dati.

Il carattere statistico che si sta studiando è il numero di cugini pertanto è un carattere quantitativo discreto e ordinabile, proprio per questo è possibile parlare di mediana, valore che per un carattere qualitativo non avrebbe senso.
 Il passaggio alla rappresentazione grafica deve essere fatto con una metodologia simile, l’insegnante chiede “Come possiamo rappresentare graficamente questi dati?”. Ascoltando le loro risposte è possibile poi sapere in che direzione muoversi:

· Se molti di loro dicono di saper fare un diagramma a barre (o qualsiasi altro nome diano ad esso), ma non tutti lo conoscono, si può dividere la classe in gruppi in modo che in ciascun gruppo ci sia qualcuno che ha detto di saper fare questa rappresentazione. Si chiede ad ogni gruppo di eseguire una prima rappresentazione con l’esplicita consegna che questa deve essere fatta da qualcuno dei ragazzi che aveva detto di non conoscerla. 

Confrontando poi le diverse rappresentazioni dovrebbero emergere eventuali    difficoltà o errori, dal loro superamento si possono “mettere le regole” per costruire correttamente la rappresentazione.

· Se i ragazzi che conoscono il diagramma a barre sono pochi ma la maggioranza conosce l’ideogramma si potrebbe iniziare con questo. La metodologia può essere la stessa del punto precedente, se vi sono ragazzi che non lo conoscono, altrimenti si può chiedere direttamente di eseguire la rappresentazione. Esaminando le loro rappresentazioni “mettere le regole” per la costruzione degli ideogrammi.

· Se non conoscono alcun modo per rappresentare i dati (o sono troppo pochi i ragazzi che lo sanno fare) si potrebbe iniziare con l’ideogramma, decisamente più semplice in questo tipo di tabella.

Una volta costruiti tabella e rappresentazione si possono avviare domande come quelle suggerite nella scheda centrale.
Il confronto con un'altra rappresentazione ha due obiettivi principali:

· Fornire una rappresentazione diversa a seconda di quella scelta nella prima fase. 

· Porre le basi per comprendere come un’indagine statistica non sia utile di per sé ma solo perché mi fornisce elementi di valutazione, riflessione….

Nel fornire una rappresentazione diversa si raccomanda di avviare la discussione con domande simili a quelle già fatte per la rappresentazione fatta in classe, anche nel caso che nessuno conosca la nuova rappresentazione. Essendo identico l’oggetto della rappresentazione non vi dovrebbero essere difficoltà a rispondere e dalle risposte sarà facile “mettere le regole” per eseguire la nuova rappresentazione. 

Si può, se c’è tempo, chiedere ai ragazzi di trasformare una delle due rappresentazioni (in modo che abbiano due ideogrammi o due diagrammi a barre)  per evidenziare che rappresentazioni grafiche simili aiutano ad eseguire un confronto fra le diverse situazioni. 

Alcune domande per riflettere insieme sul confronto possono essere: 

“In quale delle due classi è maggiore il numero di alunni che ha 5 cugini?”, 

“Posso dire che nella nostra (o altra) classe vi è un numero maggiore di cugini?”

In entrambi i casi i dati assoluti possono rispondere in modo limitato dovrebbe emergere la necessità di tener conto di quanti alunni vi sono nella classe. Non si vuole qui giungere alla frequenza relativa, concetto troppo complesso per l’inizio della prima media, ma solo porre le basi perché si senta l’esigenza di “considerare in qualche modo questa informazione”.

Le attività integrative forniscono alcuni esercizi che possono essere utilizzati per ribadire alcuni passaggi o comunque consolidare quanto appreso. 

In particolare:

· Nel primo esercizio si mette l’accento sul passaggio dalle interviste alla raccolta dei dati e poi alla tabella delle frequenze assolute.

· Nei due esercizi successivi viene rinforzato il passaggio dalla tabella alla rappresentazione e viceversa
· Negli ultimi due sono proposti esercizi di confronto di rappresentazioni
Sul proprio libro di testo ogni docente potrà poi trovare esercizi di rafforzamento sulla lettura/costruzione di queste due rappresentazioni.
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Strumenti e metodologie per I'autovalutazione /valutazione del servizio scolastico”.
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